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I BRvuamrcMtti aita 19*pFe4ls. 
Al mooiemo in cui questo liuae ea-

drfinno lotto gli occhi dei ncsiri Ist-
ior!, la grave dlacuislóc», ebo ha H-
iiulo la Cimerà occupai» per per«cchì 
giorni, avrà foraa finito con un Toto, 
de! quale né gli UQÌ nò g!i tUri po-
iritono retUgi'.arii, perchè laacierà auK-
siatera l'equivoco. 

Noi pirò affrettiamo col deifderio 
uDft scluz'one qmlunqua sia, non los-

I s'sltro perchè «eaal io ipeltscolo inde-
ccm« di ministri, chs degradano dil 
loro hjnoo, nta chs lè ilcMì, la di-
goiià della ceric», rfcoriando, per ao-
stsDorst, ad artiBiG!!, del qasii, ne slamo 
sicuri, casi medesimi, nei loro privati 
r&ppirtij non mancherebbero di rlfui;-

V(id&r« un DuproUa, ministro della 
monarchia costretto a hn, come ieri, 
anpla dichlaratlool moD&rcbìobs, nel-
ì'tttp atosao, ohe. accetta l'appoggio dei 
nimici dichiarali dì quella monarchia, 
tollera che venga insultata, e se ne 
prep^ri la caduta, è quatcUe sosa chs 
oifsBde li senao morala, che riroHa !a 
ooflclftî sa di ogni galamuomo. 

Se.in Italia tutti i mon&roUici foa-
aarp dello atsmpo del Depretia, i giorni 
della monarchia dei plebisniti sarebbero 
CQptatt. Ch'egli aiâ mouarchico, se pura 
lo è, di con^iccìmentl, poco c'importi', 
qoando lo vediamo sagritìcòtli per da-
holezsa; ove non ala per aKbixIona di 
potere. D'altronde queste considera-
iloni armai sono diventato superflue. 

Alleati del Depretìs neli'Aiaemhlea 
Legislativa, i radicali non tarderanno 
a bsUer», ancbs fuori di tasa, la loro 
itlrada, o col Depretirr o ênza dì luì, 
od anche contro di lu'. Egli si troverà 
dunque in breve dinanzi al dilemma, 
che gli atjbiimo presoniszAtOi aubilo 
dopo il discorso dell'onor. Cavallotti : o 
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Il conte guardava la aignora dì Pa-
rfibtSre montro «asa pronunciava que­
sto parole e non poteva comprendere 
come fosae lei elio peusaaso COM, lei 
(;h(̂  aveva veduto in posiziono tanto 
diiferonto. La sua bellezza appassita, 
le sue guancie palUiìe, ì suoi ocelli 
spènti dallo lagrime non gii ricorda­
vano più la favorita del reggehto. 
Kgli, prolungò questa convorsaiiloue 
fino a tarda ora della sera. AI mo­
mento di ritirurai px'ese congedo da 
loi, percbò doveva ripartire allo spun­
tar del giorno. 

~ Rltorflate fra noi, inarobesa; 
davvero I il dolore o la solitudine non 
vi vanno punto. Non slete più bolla, 
ò un vecchio amico che ve lo d^ce, 
non bisogna andare in collera, tanto 
più che un mese di piacere vi ron­
derà tutta la vostra freschezza. Voi 
non sieto punto un flore dei campi, 
avete bisogno d'un altro teatro. 

— Vi dico addio per sempre, mio 
curo conte, non rivedrò più Parigi e 
d'altronde préoto avrò cessato di sof-
l"rii;e. Nessuno mi rimpiangerà, pur­
troppo! ed è una cosa crudolo a poii-
a ario. 

Àiriiidumani dopo la partenza del 

preparare l'avvenire dei radicali o tra-
dirli. • 

Nali'nn caso t nell'altro par noi Ba-< 
preti 8 suona disfiordia, civile, svontura 
delia patrie. 

- ' . ' - , 

• laaTléo pe r invito. 

Notiiio da Parigi aasìcureno cha i 
comunardi hanno Inteoslona di erigere 
nella capitala della Treccia un mona-
mento ai morii delia Comune. Bìceai 
che a queato scopo snrà tosto speriH' 
una folto scrizione, della quale si farà 
i niziftlore un Comitato alla cui leits è 
la comnnarda Luigia Uiohol, 

Cosi à per verifio rai U previsione che 
il passo dall'amnistia sll'apoleoaì sa­
rebbe stato assai hreva. 

L'iniziativa di questo moDumenlo (a 
nascere spontanea un'idea ohe ha molta 
probabilità dt eaiere attuata. 

Come la democrazia italiana, teatè 
raccoUaaì a Miiano, invitò Rochefort ed 
altri caporioni della Comune ad assi-
itera all'Iniuguràzlona dr un taonu 
mento, ci sembra ovvio cha I comu­
nardi di Francia Invitino i nostri de­
mocratici ad assiaiere in Parigi alia 
ioaugurazione, che si prepara. Sarà un 
ricambiò di cortesia, che pegli uni è 
dovere di oflrire, pegli altri è di ac­
cettarlo. ' 

Il dovere diventa doppiamente impa 
rfoto, dcpo(bè DejpuEati Itafirni hanno 
afferiiiato che, a Milano, odia venula 
di Rochefort o compagni, si è luggel-
lata l'alleanza fra la democrazia italiana 
e la /ransese. 

In noma di quest'alleanza non dubì-
tiimo dunque'che ì noàtrl democratici 
faranno alto di presenza, e in grau cor­
po, al monumento di Parigi, e siamo 
sicuri che Lu!gla Michel farà loro molto 
btnd gli onori della casa. 

1 EiBlLl E II gìustìfloando il, voto favorevoio, 
che, aaraano al minietero col 

„ . , . 1 . . (pretesco di n&n ritardare l'abo-
Se m una questiono di oarat- f. . , , - , 

. . ^ .^ ,_ ìlizumQ am. carso forzosa, 6 la 
tera oosi grave, còme quella I .- i n t • j i 
, . . , ° . ,. . . „ Informa olettorale, BI sono aal-

ohe SI agita m questi giorni alla ,, ,, ' y ,> ,. ,\. « ,,- , ,, 
Camera, fosse lecito avrar,tnrsi a 
oouBideraziom d'ordine affatto 
secondtrio, aoi dovremdìo di-
chiararci aoddisfatti di aver pre­
veduto da lungo tempo ciò clia 
ora suocede, 

sua coixdofcta noi fatti di Milano, 
dova il programma radicale si 
esplicò Bonza impedimenti, e do­
ve il governo abdicò dinanzi alla 
VÌoIa?ioiìQ deHe leggi, agli at-

. . , . . . . tacchi non equivoci contro le 
AI contrario noi noa posala- . , . , . . 

^ . istituzioni. lao esprimere olia il dolore di 
essere etati indovini. 

La politica del gabinetto ci 
ha condotto ad un punto, dov'oA"» 
impossibile, più presto o più tar­
di, non arrivare. Date ie pro-
mesae, le consejgaenze diventa­
vano inevitabili. 

L'ouor. Dapretìs ha un hel 
dire. Le bugìe, per esa^re. più 
afioatate^ non sì cambiano in 
verità. la Milano, e dovunque 
i radicali alzano il capo, la leggi 
BOao vioLvtù dinanzi air attitu­
dine passiva del governo, e gli 
stesfli articoli del Codice Penale Colla sua tolleranza eccessiva 

verso il partito radicale, il ga-^i "^a^g««o l e ^ a morta. Contro 

binottu Eon ha dinanzi a so che Pl̂ ^^^*^ ' ^ ^^«°"«^' '^' ^^' 
questo dilemma:, o> subirne la i ^^"^" oategoricam.ute gettato 

volontà, 0 ritirarsi. 
Una maggioranza numèrioa 

favorevole al ministero non a-
vrebbe. nello circcstanze attuali, 

in faccia, il Depratie non ha sa­
puto rispondere eho col suo ìm-
pertiminto diniego. 

Chi ha seguito la discussione 

altro significato ohe questo: Ì Y P ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ì P°^^^* J^^terà ohe il 
'.i: trionfo dei radicali. 

L'andamento della discussione 
non ammetto un sigaitloato di­
verso, e tutti 1 scflami della 
stampa ministeriale con riuscì» 
ranno a oambia'i^lo. 

ministero non ebbe in alcuna 
parte della Camera dei difensori. 
Coloro stessi, ohe si dichiarano 
disposti a votare per lui, non 
lo fanno ohe per appruilttaro più 
tardi della sua incongruenza e 

rrrrr' •.•r'^^'M"?' •vn'-

signore di Hatzbarg, la marcho:m si 
trovò più isolata c^e mai. Questa G-
scursiono forzata noi fluoi ricordi di 
un tempo, questi rumori del mondo 
sponti al fiuo orecchio o ch'essa aveva 
riflvogliatì, reaero wu*anmrozm no-
velia alle sue pene. Essa sofferse e; 
pianse di più| passò lo notti a deplo­
rare i suoi fallì ed a maledire U suo 
amore- Una febbre lenta la colse, i 
suoi atisalti avevano luogo di stirai 
por cui essa giunse a didsiniulare quasi 
il suo stato. Ma un giorno, infine, le 
fu impossibile alzarsi» sentì di essere 
colpita a raorto. 

— Rosa, disse alla «uà fedele ca­
meriera, io sono alla fine del mio 
coraggio, bisogna soccomberò mio 
malgrado. Mandate alla Trappa, do-
mauderoto il proto ohe ha già udito 
la mia confosalone, voglio vedorlo. 

— La signora marchesa non ne ha 
bisogno, s'inganna sul suo stato, noi 
abbiamo la cortezza di salvarla. 

'* Fata ciò che vi ordino, Rosa, e 
non cercato d'ingannarmi; so meglio 
ài voi come condurmi- D'altronde, 
non è «aa diiSgrâ îa per me, voi non 
lo ignorato. 

— Che farò domandare alla Trappa? 
— Un santo prete che mi ha ascol­

tato il giorno della festa della rifor­
ma, la flora dopo l'ufll^lo; direte che 
la marchesa dfParabóre è moribonda 
e che Implora la sua assistenza, 

lia giornata tutta Intera passò pri­
ma dei ritorno del messaggero ohe 
era stato Inviato all'abbazia. Quando 
ritornò la marchesa ora in delirio, 
il vaiuoio stava per svilupparsi od il 
njodìco chiiiiiiiilo pi'osio di lei, la con­
siderava nel più gravo perìcolo. Il 
Bìgudr dplltt Trappa aveva ricusato 

Se da una pai-te gli oratori | della sua debolezza. Forse il mi-
radicali della C'auera si eoao'aiuterò si lusinga di deluderei 
studiati di ?ekrc il loro poasicro, | io^o calcois e cii giocare all'oo-

casione coloro, dei quali, oggi, 
accetta l'appoggio. 

È una lusinga vana e peri­
colosa. Convertito alla poHtìoa 
zar ardelliaua, che poco prima 
egli ha, combattuto, ì radicali si 
serviranno del Dspretis, flnchS 
non metterà ostacolo al loro 
oammino, pronti a rovesciarlo 
Bonza misericordia quando ac­
cennasse a svincolarsi dal nodo, 
oon cui ora lo stringono. 

Lo stesso Berti, ohe ora si 
presenta come tavola di salvezza 
del gabinetto, non ha potuto for­
mulare un argomento por ap­
provarne la condotta, ohe sopn-
fessando tutte le convinzioni 
dell'intiera 8ua vita polition. 

L'appoggio che i radicali ac­
cordano al ministero non à che 
il Gorrespettivò della sua con­
dotta verso i medesimi, ma più 
anoora della sua promessa espli­
cita di non mutarla. 

.Non dubiti il ministero, cha 
di questa promessa i radìoaliai 
ricorderanno ; e sicoome sono 

I logici, esigerncno che venga a-
dempita. . 

Il precipizio delle evoluzioni, 
cui accennava il Bsvio, non è 
tanto lontano, e non haBtor&nno 
par evitarlo le più magga am­
monizioni flIoBoftche, quando la 
diga delle leggi è distrutta, 9 
quando la debolezza del governo 
si presta 0YÌÌ6ale:Qente per af~ 
fregarlo. 

È da grandissimo tempo ohe 
Sn questo argomento ìaoi abbiamo 
perduto qualunque ilìusion'ì : ì 
sìntomi molto remoti, dei quali 
si fingeva di non accorgersi, a 
noi non sono sfuggiti: noi po­
tremo essere cogli altri vittime 
degli avvenimenti, ma non sa­
remo fra i sorpresi.' 

Ed è èempre tanto di guada­
gnato, almeào per la propria 
coBcianza, : •> 

i MINISTRI k i i k CAMERH 

L'.ouor. De Zerhì aorive nel 
Piccolo di Napoli: 

Credete voi ohe il DepreUs oggi ab» 
bla parlato alla Geraerji par la Gameri? . 

Oh:b5. Egli ha parUto alla Camera, 
mji pel Fonia. Tutto il suo diacoreo si 
riftSBUcne in una propofliràone: 0 voi, 
dodici repubblicani, volale per mei 

Sfl la Camera avesse: invece 12 Sor-
tolucci, ii Ministero avrtljlia upla^di-
damante dilesa la libertà del Gesuiti.. 

Libertà-., fino a che punto? 
Via, non bisogna essere moUo rigidi 

in fatto di libertà. 
'L'rffar» di Forlì, qutindo si melleano 

ì bastoni (ra'piodiàbersaglieri, è!slato 
« un malinteso. » No volete la pniova'? 
Hmno iasolato andar via li bnUagUcìns 
da' barsBglierì aenss massacrarlo, quan­
do il Governo Thi richiamato. . 

• Gli attacchi all̂ i sentinelle non soiio 
stati che... un̂  cinquantina.» Credete 
voi ohesìeno itala V ĵjrAdiia ft migliaia ? 
Che, oliai apptna una cinquantina. 

E il ministro (iells guerra scrìvo un» 
lettera in cui dice: < Soa fatti limolati 
ths non intacoono l'onore e la diaci-* 
plina dell'««erv'.ito. « 

1 j 
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di lasciar uscirò Renato, G consigliava 
la sua penitente a chiamare il curato 
della parrocchia. 

Questa risposta non potè esserlo 
trasmessa, la povera donna aveva 
smarrita la ragione. Essa parlava con­
tinuamente do" suoi rimorsi, del suo 
amore, del reggente, dei soli oggetti, 
influG, che avessero occcupata la sua 
vita. Ora si credeva al ballo masche­
rato, 0 a una cona del Palazzo Reafe, 
ora assisteva al supplizio del conte 
di Ilorn, o dei gentiluòmini bi:etonj. 
Poscia ìndirl7:?:ava dei lamenti pietosi 
a queste ombre che passavano dinanzi 
a lei. 

Era uno spettacolo doloroso e com­
movente ìneiome, quello di questa 
donna, altra volta si bolla od invi­
diata, ora soia sul̂ auo Ietto di morte, 
sfigurata, follo, circondata solo da curo 
mercenario, senz'avere un amico per 
chiuderle gli occhi, senza un cuore 
por piangerla- II nmìo andava sempre 
aumentando violentemente. Rosa si 
recò a prosare U curato dol villaggio 
vicino d'installarsi al castello, por 
proflttare del primo momento lucido 
della sua padrona e aomminìatrurle i 
soccorsi della religione ; sfortunata­
mente egli non era al presbiterio, 

I Verso la sera del medesimo giorno, 
essa venue un po'in so, aperse i suoi 
grandi occhi neri, divenuti più grandi 
ancora dalla sua magrezza, e spavea* 
tevoli nel delirio della febbre. Kìco-
nobbo la sua servitù ed il modico, 
ma sembrò cercare un'altra porsona. 

-*' Rosa, mormorò essa a bassa vo­
ce, ed il prete? 

•™ Non o'ò, aignora marchesa, Tâ  
baie della Tiappo ha ricusato dì la­
sciar venire quello che la signora ha 
richiesto. 

- ^ . k « ^ ^ H ^ . 1 J j 

-" Kppure non voglio vederne al­
tri, Rosa, e, non si avrà ia barbarie 
di lasciarmi morire senza coiifoseione-

Il suo intendente si avvicinò, 
~ Io sono presso a voi, signora, 

troppo felice se potfìijsi osservi uiilo, 
- Prendete una penna, signore, e 

scrivete sotto la mia dettatura. 
• Molto rerorendo ab;ite, 

«Una morente, una gran pecca­
trice vi supplica di mandarle all' i-
stante un sunto preto che abita noi 
vostro monastero; egli rai ha aecoi-
tato giil un'altra volta e conosce il 
terribile secreto che mi uccide. Ilo 
bisogno del suo soccorso por assi­
stermi in quest' ultimo passaggio. 
Pensatoci, papiro, si tratta della sa­
lute della mia anima. Affrettatevi, il 
tempo incalza e l'eternità si avvicina. • 

-- Voglio lìrmaro questo viglietto, 
aggiunse, ò l'ultima volta che scri­
verò questo nomê  questo nome co­
perto di tanto disprezzo e dì tanta 
infamia o che aveva ricevuto così 
bello I 0 mio Diol perdonatemi t » 

Essa tracciò il suo nome con mano 
tremanto. Era quasi iliogrgiblle. Il suo 
intendente glìunc fece l'osservazione. 

~ Ohe importa? risposo, lo s'in­
dovinerà, 

, Il vigUetto fu portato immediata-
monte dall'intendonte modoslmo, col-
r ordine di fare il più presto possi­
bile, e di ricondurre il prete nella 
carrozza a quattro cavalli che lo a-
vrobbe portato al monastero. 

Al suo arrivo all'abbaaisi, egli do­
mandò di veliere il signor della Trap' 
pe e di rìmettorgli porsonaioient^ una 
leitora inìporUate. Qao&io favore gli 
fa ricusato. Un frate portierelo fece 
attenderò noi parlatorio e portò il vi-

\ . • 

gliotto al rovorondo padre. Il signor 
di Rancé ài trovava allora molto sof-
ferente, lentie nondimeno lo linee dot­
tate dalla marchesa. Rifletto un istante 
e volgendosi verso il religioso che me-' 
dituva in fondo alla stanĵ a lo progò 
dì far venire a lui il signor dì Mon-
tlexuij. 

Renato vi si recò immediatamente. 
Le sue sofferenze, le suo lotte gli si 
leggevano sul vòlto, di cui la bellezza 

\ era scomparsa. Tosto ch'egli lo scor­
se, il santo riformatore gli diede la 
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sua benedizione e ordinò che fosforo 
]aa«iati soli. 

— Seiìotovi figlio mio, dtaa'egli a 
rispoudetemi. Ohe aveto fatto dopo la 
VQjftra ìntorvigta? 

- Quello che mi avevate ordinato, 
ì padre, ho pregato, ho digiunato, ho 
^ macorato la mia carne, ho sofferto 

sempre molto t 
— Qual'ostato il risultato di que-

ste sofferente? 
— Ohimè I padre, temo dì confes-

aarvelo, 
— La vostra anima ò stata un po' 

consolata? Il conforto vi è sceso dal­
l'alto? La grafia vi ha visitato? 

-" No, padre mìo. 
« Allora quali sono le vostre ideeV 

I
— Le mìe idee? Oh! sono orribili. 

Penso continuamente alla medesima 
cos^; il demonio ohe mi tenta nou 
rivesto ohe una forma; quella dolU 
donna che ho veduta tanto balla e 
tanto peccatrice, e di qui ho. udito 
poscia lo parole di pentimento, 

— Come I Non slete giunto a di­
menticare dopo che avete chiesto al* 
l'Onnipotente il suo appoggio? 

-^ Egli non ha ascoltato la mia 
preghiera, porchò mi ricordo sempre! 

I 

~ Eppure debbo mettermi a una 
dura prova, figlio mio; raccoglietele 
vostre forzo ed ascoltatemî  

— Ascolto, padre. 
— La signora di Parabóre ò mori­

bonda. 
Renato gettò un grido. 
— Oom'e accaduto a me, voi state 

per perdere Toggetto della vostra de­
testabile passione. Dio ha pure dei. 
grandi disegni su voi, figliuolo, non 
dubitatone. 

— Nou ho la virtù di benedìrnelo, 
padre; la mìa anima è spezzata^ ose 
non rai venite in soccorso si tratta 
della mìa salute eterna. 

. „ Non è ancora tutto. La signora 
di Parabiire moribonda mi ha fatto 

r 

domandare il prete che ha inteso la 
sua confessiona. 

"«* Ohi padre! padreI 
— Io ho ricusato senza consultarvi, 

voleva risparmiare questa prova alla 
vostra debolezza 

j i •. 

— ve ne ringrazio, padre. 
-• In questo punto si venne a por­

tarmi questa lettera. La signora di 
Parabóre insiste por vedervi, rifiuta 
ogni altro confessore. Non ho osat j 
nascondervi questa volta la sua do­
manda, perchè qui si tratta dell'e­
ternità. , 

Il signor di Montlezun prese la let­
tera e lesse* Quando giunse alla fìr* 
ma uno spaventevole singhiozzo uscì 
dal suo petto, nascose la testa fra la 
mani e rimase così in uno stâ to quasi 
convulsivo. Il signor della Trappe Io 
considerò con pietà. 

/Continua) 
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E yoi con codesta leUsra, signor mU 
.ciairo, Q \ o i 1 . . . 

Dunqcis q\\\V è il doTcre dì im Go-
Tirno monarchico coitUuzionala? 

Dlchiairare ch'osso noa è repubbli­
cano e lanciar fa» U Repubblica. 

TaUo sta eh* li faceti per vìa di di* 
gcuuioDÌ 0 TOUEÌCDI. 

Eaco ciò che abbiamo iHDparato oggi 
dal Borii e tJà\ MioisUro, 

Quando sari più font « torrà Teaire 
allo maQÌ, quel partito lì, lo aohlac-
cieremo. 

FiQOh& è piccolo, non no avfiia oo* 
scienza e lo laiciats diireoire aduUt. 
Quando ni» atrei* la coscìénia, non ne 
aTrtte la fors». 

0 Ippocratel 
K il tuo jirirtciptts ohsta ì 
Antiquato! 
Ora ai dice: principi ohsta.* 

ROMA, 28. - r*rl al toaao S. M. 
U reglfia rleaTette in udienza pri-
TKU un& Comralsaione, di oul faceva 
psrtd r on. Bl Oarpf gna, inearlc&to 
di prisentarela 3. M.'̂ il dlpulma minia­
to eoi quale l'Acoadeniià Haffaelto ha 
proslamato 1& Eeglna'patrosa d'onore. 

5. M. la Kegina ha gradito IABBÌ 
la cortesia dell' Accademia suddetta. 

Sul diploma II legga : La regia Àa-
0&d($m1t Rsffaelo nella tornata aolea-
ne del di 6 aprile 18*79 aeslamata 
ana augnata patronEi — Margherita 
RTglna d* Italia •*- onoraadoai di r#ii 
dare alla Maestà di lei queito omag' 
gìo di profonda deTorionoi.- > j. j 

... •:.........[Opinione.) 
— Si diee ehe 11 birone Blane ini-

niatro italiano agli Stati tJnitl, avendo 
mtniteHtaio il dealderfo di torsar* 
In Etropa, sarà destinato a Mosaco 
di Siviera. 

NAPOLI, 28 '^ Stamane, presso la 
Società eentrale operala..slàina«ga 
rata, con gran oonsorao di operai, • 
d'Invitati» la Soaola di chlmlea appli-
nata alle a^ti. Hanno parlatogli prò* 
f«saor GovI, fappregentante 11 caini-
atro di agrlooltura, indnitria e eom-
mereiO) pronunziando uno splendido 
dlasCrso, e il professor Vetera Ìn«o-
nUnoiando un aorao di oonferenae. -• 

Btt proposta del Presidente della So-
oieiàt venne votato, fra gli appianai, 
m tìtsTm7i».m9tiXo a coloro eha eon-
irlbalrono a quest'opera. Furono in-̂  
viali anoba ielegramml al Re 0 al 
miniatro di agrieoltura per P incorag­
giamento dato. (Opinione.) 

MILANO, 29. — L'muatra senatore 
Verga, riaprirà «ol 4 Dleembre il suo 
corsa di eonferenze freniatrieba nella 
skUi della biblioteca deU' Ospedale 
Migglore il primo corrent* con un di-
aaorao sui cranio umano. 

Le conferenze oontlnneranno net 
mercoledì d'ogni settimana, esoluii l 
giorni festivi. 

i 
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FRANCIA, %1* — La BommlsBione 
senatorlsle delle dogane bi comin-
olato, nel giorno S6, la diaoutslone 
snlP induitrla del cotone. Denis ha di­
mostrato le oa^se dall' inferiorità della 
fllaiara franseae che è ora in deca-
densa. 

SPAGNA, ST. — Si aspetta a Madrid 
la pubblioasions del libro < Canovaa » 
•°° il suo passato, Il suo presente ed 
il suo avvenire. La Qnceta univffrsal 
diohUra cha non è mlfiaterlale nò 
fasio&ista ed ha occupato Importanti 
Ufflsi. 

Il partito demoeratlao prcgreialsta 
prenderà parte nelle rtttlflcazlonl 
della liste elettorali per quanto gli 
jpoaaa giovare, rlaacvandcsl & prote­
stare Gelle Cortei contro la olrcolsr^. 

INGHILTERRA, 26 — Il 25, la Re­
gina d'iQghiUerra conferì al genera­
le air Federigo Roberta la dignità di 
Qran Croce militare dell' Ordine ;del 
l^agno. La sera atessa tu offerto al 
genirale un banchetto daU' Vniiè Ser­
vice Club. Ti itsUtayano 11 principe 
di 0aUea, U duca di Oounaught, U 
prinoipe Cristiano ed Il'dnsadi Cam­
bridge. Nil rispondere ad un. brindi­
la fatto alla sua saluta il generale 
RotMrts parlò della intrepidltà degli 
Afgani ad espresse la speranza ohe 
4iventaa2cra col tempo alleati fedeli 

daU'Inghilterra. • 
GERMANIA, 27. — La Neue Freie 

Presse ha da Barllao: 
Rlahta approfittò oggi nel ParU-

«anto della rubrica « Ministero dei 
Commercio » par biasimare severa-
nauta la donttnea ufienza dal ninf-

siro dal eomiserslo prinolpa B'smartk 
da Btrllno, 3sda della cerone, e della 
rapprflScntsìiER HSKIOOSIP, dacché qua­
gli è sano più eha mal • al dà alla 
caccia ed altri «vaghi ; aeaoglle in 
«dlensiia alla sua corta di Friedriaah-
aruh mtniatri a ambasaiatori. 

[CIAL: 
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La tfoXHNa UfMate del 26 no-
reffibra contians: 

Regio decreto cha autorizza il co* 
mune di Pesaro ad applicnre col mas 
Simo la tsssa di fsmtglU. 

Disposizioni nel personale del mini­
stero delJs guerra. 

Ila Borgo aSagne. •— Continua-
xione e /ine della letltra d'ieri: 

Posto coiV rimedio all' accumularsi 
del carri meral, tolto 11 moriisesta 
del treni, è assolutamente Indispen­
sabile provvedere anehe al più libero 
transito del passeggeri ohe vanno 0 
vengono da Basiano a Gamposampio-
ro, a per le sarrozze ohe percorrono 
U tratto di strada da Padova a Vigo-
darzara ? 

La oos siderazione olw, tolto il mo­
vimento del treni, per U passaggio 
del veicoli può bastara qualahs mi* 
nato, parmi possa fsr rispondere na-
gativamsnta. È varissimo coma tn 
dici, che oggidì sono 27 l £troni eha 
sono In transito, ma lì loro movi 
mento el sviluppa in 34 ore, e P In 
dnglo per ogni treno non può eisera 
aaperlore a due 0 tre minuti ; sarebbe 
quindi un sovsrohio lusso a non gin-
iti Acato da rcaìl bisogni quello di 
volar evitare anche questo lieve In-
eoiBOdo, qaando sia tolto quello ben 
maggiora dello sbarramento a lun-
gbisBÌmi Intirralll. 

p' altronde, nò a me, né ad altri 
miei concittadini a oul rieoral par 
consiglio, parva ohe si provveda eon 
nessuno dal tra modi da ta auggariti, 
ma bensì col quarto aegnato col N. 3. 

Ed Invero ciascuno d'essi non po­
tava non essere escogitato alno da 
qsasdo si aomlnoìarono l reclami e 
si studia II modo, di ripararvi, e sa 
In dodici anni ncssnuo fra casi tre 
In adottato, alò indica chiaramente 
che nessuno toglieva tutte le dfffl* 
colta. Esaminiamoli. 

I, Ocstrualone di un nuovo attra-
rerssmento a livello verso ponente 
eon apposita dlramasionl dalla strada 
provinciale che sslgerabba II dfspesf 
dio di circa L. 51,000. Sul limita della 
apesa ci sarebbe a ridire, perchè sol­
tanto le esproprlezioni probabilmente 
oltrepasaerebbero quella segnata nel 
progetto. Aggiungevi la costruzione dai 
due rami dt strada della deviazione, e 
sarà d'uopo dimentiearaì oertamenta 
lOOim. lire. DI più, 0 ciò non è poco 
per ehi ha fretta di arrivare, la per-
dita di tempo per percorrere pareo* 
cbie centinaia di metri con un aarro 
carico. U!salvi il danno per i prò-
prietari delle fabbriche ohe vedreb­
bero minoarii tatto il transito che 
di luogo a molte fermatlve ed acqui­
sti, e vedrai che questo progetto si 
compendia in una somma di certo 
bau maggiore degli attunU. 

II. Goatrtizlone di un soprapassag 
gio In ferro pura a ponente della 
Stazione con un dispendio di circa 
L. 70j[m. Far questo progetto la spesa 
dell'eipropriasione viene aooressluta 
per P innalzamento della rampa e per 
il ponte in farro, a prob&bilmente 
non basterebbero L. I&0,000 e si man-
tflrrsbbaro, anzi sarebbero aumentati 
i danni del progetto N. 1, per la ne­
cessità di salire s scendere la rampa. 

Salto par ora il N. 3. 
ly. Mantunerd il presente attra> 

versamento a livello luUa atrada Borgo 
Magno, ad adagerà H cavalcavia In 
ferro a rampe di moderata pendenza, 
e la ipsaa si dlsoosterebbe poco dalle 
L. 0,000, e q usato progetto sarebbe 
da te il prasoalto. X̂a cifra delle it. 
L. 70,000 di perfettamente ragione 
alla mia antecedenti osservaiionl, dac-
ehè qui non vi sarebbero espropria­
zioni da fare, e per la lola rampa e 
pontémantienl la cifra delle L. 70,090, 
Ma tiriamo via. Lesolo da parie la 
bruttura che si crearabba »u una via 
afae attualmente corre piasa, fiaocheg-
giàta da casa In ottimo stato, aon 
negozi sottoposti eha fanno un vivis­
simo commercio, tralascio di eonsi-
derare come cominciando la rampa 
almeno a 350 metri di distanza eosl 

a mezzogiorno come a traceontani!, 
polche l'alevamento al punto centrala 
non potrebbe essere «aperioro « 7 
metri, al seppellirebbero le casa a la 
bottaghe suaccennate; ma fermiamoci 
puramente al rimedio degli attuali 
danni. Ohi iranslterabba par quel aa-
valoavia f I soli veicoli leggeri e lo 
earrozza. Quanto al carri marci, tu 
stesso eonrlant eha avrebbero il tran-
sito ancora sul pas.aggio a livello. B 
para a te che ala giasto, che aia con-
oillablle quoato partito? A mio ara 
dera vi sarebbe provveduto al luiso, 
ma si ssrebbero traicurste le prime 
necessità. 

Reità it N. 3 dei tuoi progetti. Spo 
stare il servìzio merci da ponente a 
levante, o meglio coma lo dissi dal 
nord, ove è attualmente, al sud-est 
della Staziona. 

Qaesto progetto compendia a a lo 
avTlso quanto di megUo potava essere 
Ideato ; poiché, se non erro, darebbe 
aceeiso al recinte) ferroviario dal lato 
sud-tst della staslone, ed ogni d f̂l ' 
colia aarebb? appianata. 

Ma vi fa oblee la spasa preventi­
vata In L, C02,000. Riduciamola su­
bito delle L. 94,0tì0 ohe itinno a ca­
rico del militare, a la di cui contri­
buzione potrà essere accresciuta di 
qualohè cosa a portiamola quindi a 
L. 500,000. 

Provinola, Comune a Camera di 
Oommarcio, e queat̂ uUIma a mio era­
dere incompetente mante, poichò aono 
anfora 1 nago^^ntl «he alimentano I 
prodotti, sono disposti a concorrervi. 
Inserlviamo per questo Rappresen­
tanze 60,000. Rimangono 440,000 lire. 

Quante ne dovrà spendere 11 Go­
verno allorché sarà assolutamente 
costretto 1̂  costruire la fabbriche 
indispensabili al movimento commer­
ciala che va tuitodi aicrMsandpsI, e 
ohe aumenterà ancora più, se come 
tu speri a come è nei voti di tutti si 
eoatrulranno le linee Padova-Adria-
Ghloggla a Padova-Camposamplero-
OJStelfraneo-BaUano ? La cifra potrà 
variare, ma sa la uniamo a quella 
preveduta ora per ciascuno dei tra 
progetti già indicati, a che dovrà 
aoAresoerŝ , non ataràcertolal disotto 
delie 440,000 lire ora preventivate. 

Tutto quindi consiglia di abbando­
nar* 1 progetti N. 1, 2, 4 ahe addi­
rittura si presentano di impossibile 
attuazione, a di fare ogni sfarzo per­
chè si eseguisca II balUislmo progatto 
N. 3, 11 quale non può esser soggetto 
à disflussione che da un solo punto, 
quello della spesa, ma eha ognuno 
vorrà convenire istera spesa produt­
tiva, mentre quella degU altri prò ' 
gatti, sebbene aanstbllmenta minore, 
non rlmedli agP iuoonvsnlentl la­
mentati, e qalndi sarebbe denaro M' 
Bolttt&ment* sprecato. 

Nà altro mi rimana a sogglungne 
se non assoolaro il mio ealdisBimo 
voto al tuoi, a ciuslll di tutti i dt 
tadini parche st provveda e presto. | 
Non voglio lare paragoni della nostra 
città con altra più favorite, ma eredo 
rleordara alle nostre Rappresentanze 
eha non ultimo argomento a far ri­
solvere il ministro deva esser quello 
che la staaiono nostra Incassa annual­
mente quasi 1,200,009 Ure, a che se 
il aoverno si risolverà a soddisfare 
soltanto i più urgenti biaogni, vedrà 
ancora aoeresointl 1 redditi. 

La Provincia ohe a mazzo dal suo 
Presidente fa la sentia^Hs tivansata 
di tutti l giusti reclami. Il Comune 
ohe ha un'interesse diretto, la Ca­
mera di Commercio ohe sa tutalare 
1 suol amministrati troveranno certo 
la nota che vibrerà, noa nel cuore, 
ma nel cervello deU'£gr«gio ministro, 
il quile di cervelìo ne ha moltissimo, 
e. saprà dare finalmente soddisfazione 
al glmti realamt d' una intera citta­
dinanza. 0. M. 

^ DlHarlbiiiKÌoiB« di prewit, -— 
Qiovedx prossimo, al toaco, nella sala 
sopra la Gran Guardia in Piazza V • 
nità d'Ital a, avrà luogo la solenne 
distribuzione ùe\ premi agli alunni 
dal R. Ginnasio Lloso Tito Livio. 

Povera iptcolnal — E povarl 
genltoirU Tanto più ch'essi forse, in­
volontariamente, hanno contribuito 
a cagionare la grande srentura da 
oul furono colpiti con la loro poca 
sorveglianza. 

Sentite il caso miserando, 
L'altro ieri, a Monsellce, la barn 

bina Cavaxzana^ Maria di appena 19 
mesi, si traituUava preaso al focolare 
domestico, sul quale bolliva allàgra-
menta una pentola. 

Bisogna ritenere che non ci fosse 
nesauno. Il presenta, a custodirla; 
poiohè lei tanto s'avvicinò «Ila pen­
tola ohe le cadde addosso e no riportò 

lall ssottatura dalPucq'iR bollsnto, 
ohe mori subito dopo. 

Non c'è mai pradeaza che bsati 
eoi ragsxzf, ignari dal tanti a fatali 
perìaolf da aul sono slrcandail. 

V^aa*aSK'̂ 8*1<a»e. . - Fra Caoii)ion 
Vincmxo a Farinoso Sante, ambadua 
villlai di Bovtflsnta, esisteva da taat-
po una vecchia a profonda ruggine, 
la quale - 0 prima, 0 poi - avrebbe 
dovuto manifestarsi oon quileha 
brutto avvenimento» 

B, giorni addietro, l'antiau dissidio 
pooo mancò non aYeisa una sangui­
nosa 0 feroce soluzione. 
BiiTatti 11 Gamplon si pose In agguato 

sulla via per la quale era eostratto 
a p»ssara tlFarlnoso ; e quando Pebba 
vicino, sbucò fiiori|9 gli piombò alle 
spalle, brandendo uaa roncola formi­
dabile. 

Il Farinoso portava un badile, a 
fu tanto fortunato « tanto soUeetto 
da^prevenlre Passalto dell'ayversarlo, 
In guisa da poter parare il colpo, 
ohe colui gli stava vibrando. 

Anzi, servendosi del badila, reagì 
aontro il Camplon, 11 quale, • visto 
cha con gli riesclva V impresa dalU-
tuo8Ì8slm!i si dette alla fuga. 

Ma fu arrestato dai Carabinieri. 
Jt donaXollle eoaiio, — Carta 

V. 0. di Eite, falegname « residente 
a Padova, à partito di reoante par 
il domicilio ooatto, dove rimarrà du­
rante due anni. 

La Questura sollecitò contro 1*. 0. 
questo provvedimento, essendo egli 
ladro matricolato <» iacorreggibile. 

Veutado efulaldlo. — Fra le tan-
U Smania, che scombussolano la menta 
dagli uomini, o'è anoha quella del 
suicidio -> una mania della più strana 
a tfonìrasta, più ohe ogn' altra, con 
gp istinti della conservazione. 

Qaesta mattina carta Siaria FuWa-
netto di Venesla e domiciliata a Sa-
Tonarola, verso la 11, si eolplva al 
collo con un trlnoatto, cagionandosi 
una ferita gravissima, ohe motta la 
sua vita a seria ad Imminente peri-
oolo. , 

Dopo aver ricevuto le prima cura 
all' Ospedale Fatabànafratelli, la Fur-
lanetto venne trasportata aU'03psdala 
Olviio. 

Aveva 60 anni e possedeva qialnhe 
cesa di suo. 

Da parecchio tempo la poveretta 
pativa di mania suicida. Confi Mano 
vivamente eh' essa non sia riuioUa; 
nel suo fdnesto divlsanento. 

- ^ . H n -

Chi l'ivessB trovato, ftrshbe opera 
buona a recapitarlo al Municipio ove 
gli sarà corriipoato conveniente com­
penso. 

OaCtoiIre IJialvoratt»rle>. — Lo 
molte ComtnisBiuui eiamiaairici conva-
oste dal Uinistero la questi giorni in 
Rotna, hanno praseotaio, prima di se­
pararsi, i rapporti aaì risultati dei con­
corsi riapettivamanta prasieduti per cat­
tedre uuiversitarìe. 

Ije «ftrto dft 1 0 0 falso. —• L9£-
gesi noi Rinmvamen'.o : 

IGirano per l'Italia spacciatori, di 
biglietti da 100 dolU B. N. falsi. Vi 
furono dei gabbiti, per quanto ai à 
narrato dai giornali, a Verona, a Vi-
cenz;a e, sappiamo, anche a Vanesia. 
A Vicenta h Prefettura faca pubblicare 
i connotati di codeste uarte da 100 false. 
Può servir*, fjicaadoli c^nosaera anche 
a Venezia. E:coli: carta molle-— colo­
rilo rosjo pallido — caratteri delIM-
scrizione delta penalità sbiaditi, irregio-
iari ; le tcticre più grandi; le lì ics 
dalle iacrìzioni p;ù vieino —meno tra­
sparente la ìmlicazlone IQO Banca Na­
zionale — le figure meno pracisa •«» il 
bastimento più piccolo —< la barba e le 
cUiomQ di NHiuQo male eseguite. Ei 
ora uomo avvisato, mozzo salvato, e 
chi è csuia dei suo mal, pianga sé 
stesso.I 

Armi Insidioso. ^ 11 ministro 
dall'iDtarno ha diretto uaa airsolara ai 
pi-elottì del Ragno auUe armi insidiose, 

L'onor. Daprctis avverta cha colle 
djsposiziooi dalia leg:ge 10 luglio 1880 
non si è derogato puito dagli ariiaoil 
4EÌ0 e 4̂ 7 del Codica panale, i qatlì 
restano noi loro pieno vigora; aia sì 
ò voluto anlsmente sottoporre ad una 
tassa di lira 200 la speciali licansa ÌQ 
iscritto, che il Governo può rilasciare 
par la fabbricazione delie armi insidio­
se, sotto la eipreisa condixiona di vanx 
derle all'estero, non mai nal territorio 
del Regno. 

La speciali lioanze .dalle quali si trat-
(9, dovranno essera asclailyameote ac­
cordate dal ministro dell'iuterno sulla 
propQBta dìi prefaiti. 

BmaìfM-imonio, ^VttUro lari mat­
tina in Prato daUâ  Valle sotto il portico 
del Ciftt MicheioKo fu'smarrito un por­
tamonete In pelle nero con antro L. 00 
in Note di Ranca, pochi ceatesimì ad 
una oranlons a stampa. 

•t 
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BoUetHao dal 20 al 23 novctn&ra. 
NAiscrre 

Kaichi N. 6, — Femmina N. 3. 
UATElHONi 

Tummasi Massimiliano di GìoTannl 
ctibcagliera calba con Sa'mln Luigia 
Antcttla di Giallo sarta nubila. 

Groiai Scipione di Carlo ingegnere 
caliba Ci Ariano eoa Colognata Sialia 
Piera Miria di Giovanni civila. 

Da Santi Galastino di Luigi calibe 
villico di Vigodar^ere cm F«ffffiin Ma­
ria fu Angelo nubila villisa di Mont̂ . 

GJisziD Angelo di Pietro celibe cai-
zola'o con!Leoni Antonia di Go ranni 
Battista nubile laria. 

Boscolo Giovanni fu Fadarica 'deliba 
erbivendolo, con Gobbato Lu'gia di 
Piairo nubila lavandaia. 

Ceccarslto Gio. Batt. di Luigi caliba 
filsgnama di Arcslla, con F.orenzato 
Natalina (u l̂̂ nlgl n̂ubile domesllc?. 

Pisani Biagglo fu Antonio eciibi mU" 
ratcrc, con FoHì&l Luigia di DomeDÌoo 
cubila casalinga. 

Vason G;ui3ppQ dì Antonio celibe 
piiElcagnolo, con Sacchetto Uirìa fu 
Fedele tubile trutilvendola. , 

.Seda» Karlco fa V.nasnzo vedovo 
caUolaio, con Contado Luigia fu Gia-
aeppe nubile demestica. 

Maaicro Giulio. fa Benvenuta celibe 
pizzicagnolo con Bsdon Angela fuGIu-
lippa nubila possidente. 

Peron Angela fu Giacomo celibe QII-
zolaio con Fdrro Anna di Q. B. nubila 
Siria. g 

.̂Norberto detto Pianta Ferdinando fu 
GioT. Batt. oeliba giardiniere con Bor-
loluzzi Vittoria fu Lorenzo nubile sarta. 

Striti Angelo di Angelo pe'.ib» agente 
con Blanchlui Angelo fu Sibistianp nu­
bile casalinga. 'i 

r MORTL 
Blaai Emma di Gusappe di giorni 53. 
Montanaro Mazzucato UiYt,% tu Ora< 

gorio d'anui 60 casalinga vedova. t 
Santina Serena Hagina fu Marco di 

anni 57 cucitriae coniugata. . i 
Elena Gbiialanzoni Anna Sf irlanna fu 

Giovanni d'anni Q^ misi 81civile.. . 
CallagBrl Clemenia di Luigi d'anni 

25 mesi i oste celibe. -, 
; Poli Bruno Carlo di Silvio d'anni, 4 ii%. 

Marca detta Mariocio Anton a di Co-
itmta d'anni 19 cucìirìoe nubllr. 

Grazia Boato Teresa fa Natala d'anni-
74 domèstica. 

Più una baoìbina asposta. 
Tutti di Padova 

Favore Vlocenzo di Valentino d'anni 
30 Villico calibe di Saonars. 

Fabbrica Matteo fu Giovanni d'anni 
73 villico vedovo di Bolo. 

Vio'ats Francisca fu Antonio d'anni 69 
villioa di Volta Barozzo. vedova 

•M 

TEATRI 
6 g^tiii^ i r t i s t i i h s 

VftmtTo ;6a«limidl, — Il singer 
Sommi ba divertito ì<r sera co' suoi 
giuochi a la sua musica il pubblico ab-
buatanza numeroso dai Garìbtldf. 

ri 

Questa aera nuovo spettacolo. 
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tmmtk GIUDIZIARIA 
ASSISE DI PADOVA 

I 5?<uLrao d e l T r l b a a a a l o 
j 

Prcs. contf cav. Guaifirdo Û dolfi — 
JP. M. cav. Gjilotti —• CoHs, Farrari 
e Peziolo. 

Udienza del 28 novemhvg 
(Gontimasione) 

Grossi Adelaide di G&mb:irare. Fu a 
servirà io casa di Biscsro, durante il 
79. Colà Vida 11 Toaiaf, Alanasio IBil-
trando, un cerio Giacomo a un certo 
Giovanni datto Bavbela. 

De Màrm Antonio di Oriego. AU'o. 
steria di B îoaru convenivano certi si* 
gnorl Giacomo, Atanasio, Giovanni, 
Luigi e Santo. Poi una notte vide un 
indìriduo : fluita porta delt'cstgrìa, ohe 
scapò solleoit&manta all'interno. 

De Marchi Luigia di 0 lago. La molta 
parsone cha accadevano all'osteria del 
Boscaro le paravmo gente viziosa, par-
ohò mangiavano a bevevano â nKii'arc-̂  
rare. 

Sbrogiò Eugenia di [Oriago. Autonla 
Boscaro fratello di Sebastiano, disia 

ella teste — indlcsndo una giac^hatls 
di Beltrando Atanasio ~ cho s'eaai poi-
sedaisero quello che o'ara destra nella 
giacohettB, avrebbsro potuto vivere fa* 
ilei. . 

A richlessta dell' Avr. Moro, li fti-
loda che queste dlieorio dal Boacaro 
Antonio fu fatto asll'laverao del 1879. 

jtfflieron 0. B,. Faceva na tempo U 
sarto a Blacsnde dora conobbe 11 Via-
nello OiTa'do, ch'era suo avventore. 

Qutati veDÌTB giudicato baruffante in 
genere di morose. Il teatlmonio intasa da 
eerta Ceccon che 11 Vianello aveva ag­
gradito di notia 11 fig. Biancbinf Siro-
lama, cho adesso è morto. 

Viattelto sMnatbsra contro la deposi" 
aloni dal teitimonio a aiilade sa agli 
abbbia udito da eltrl — tranne che dalla-
Caccòn -« Pìitorla deli'aggreis:ona« 

Il taata risponda di no.; 
Zampsdri Andrta di Venaria, capa 

Iicchino alla ferrovia da tret'annl. 
, La B'a^lieui — eblamat» davanti al 
Zampedri — dice che gli sembra gaallo 
degli stivaloni. . 
\ Zampedri non ebbo mai rapporti con la 
JToglIatti, e non(adì mal parlare del furto 
dalie 80,000 lire (f) Ebbe due anni alfa 
Rua dipendanse il Tonini, ohe mantenne 
sempre una condotta irrprsnaibila. To-
niiìl percepiva in meda lire^ sì giorno* 
^on il motivo per ani abbatìdonò Tim-
piego (l'incidenti) sparati non ha seguito) 
. Saravella Giovanni ficchino «Ila far* 
rovia di Veaasia. Dà bum» Informa­
zioni del Tonini par II tempo cha slatta 
facchino aislema a lui. Dea che uQ 
fscobiuo guadagnerà in madia lire % al 
giorno. "4J 

La, pr/ms volta c'ara anche il Tonini, 
che badava con sollecitudine afflucbè là 
,GrtttÌ non rimanesse sola, a ottiacsha-
rara — la seaonda il Tonini era diggìà 
àn carcere. In questa ocaatlone vida la 
ĉeaafqjasi spoglia, perchè i mobili Uara-

vaiQo portati via. Krs rimasta solamente 
â mobiglia dalla sfansa dalla GHUl, 

che possedeva un orologio d'argento, 
a una vera di diamanti. La G-itlidica-
.va che Bosuaro, la aveva consigliata a 
rispondere <— se ne fosse stata richia-
flta ^ cha quslla ara roba sua. 

Perciò la Foglietti la rimproverò ei-
servandole che lai non potava giustifi­
care il possesso legìttimo di qualla 
jroba, 
: Nalla occasiona dalla venuta i V»-
heila dal cognato dì Tonini con laGrit-
ti, furuao chiamati In Questura. « 
\ tmini esclama che la Foglietti ò poa 
impoetcrfl.'Oiaerviamo — par IMntalU-i 
gonza dai fitti aucceiiivi « che oode-
|3ta Maria Grittl fu sentita nal prooasio 
scritto, ma ad^so è ìrrtparibil*. 
I oLa'ai cercherà. ^ 

BosmxQ non vuole esiar stato aVa-
nazia con la Gritti. * 
;>I1 precidente lo fa uscirà dalla sbarra 
e Io matte di fronte alla Foglietti, la 

' quale dichiara di non saperlo ravvisare. 
; BovQ Maria. Nel 1870 apparteneva 'al 
postribolo dsIliFjgiieui.Conosce Tonini 
divì8t8,cbe vaniva dalla Foglietti presso 
la quale venivano pura degli individui 
a domandare del Tonini. Ci fu un.tale 
cbs stette solo con la Bovo, a mostrò 
d'essere armate d'uoa pistola 0 revol­
ver. Inteso che il Tonini fece regalo 
alla Gritti d'un iorrmmH d'oro. 

Quando là Gritti tornò da Orlago, 
pregò Ja Foglietti di non parlare con 
cbiochesaia di ciò ch'essa le aveva rac­
contato, tem<iiido del Costante. 

yimelXo \% richiamare it Miìaron, par* 
che spieghi e giuaiifiQhi meglio la si­
nistra informazioni date a suo carico, 
a so possa dira qualche cosa di mala 
sui tm conto nel tempo cha lui — Via­
nello — fa a Padova. 

MoX^Ton <— che. mostra d'avara la 
gran paura dalla Corto d'Aiaiae — bal­
ta «ta che lui, a Padova, non frequen­
tava il Yjsnelio, parche..,,., parahè,,;.... 
esercitava esarcitava uu;oerto...<. 
Un'certo..... Mestiere».., 

— Avanti! esclama il PruXdenX^. 
— Uo corto mestiere..,, di ladro.? 
Vimélo esige che giuslifiihi là gin-

stifiQszione e domanda se il Maì̂ ron 
gli prsatò la £ui tìrma circa 18 masi 
addietro sovra una cftmbìalé. . 

Umrow risponde ohe gli prestò la 
firma. 

L'avv. Moro invita. Il tesUraonio a 
chiarire il fato contradditorio della di­
mostrazione di fiducia verso il Vianello 
col l'accordargli Ja garanala dal proprio 
nome, con l'altro fitto dalla bmtUasima 
rtiputàziona' cb'ogli attr.baiva al Via­
nello madeslmo — tanto più che que­
sto si trova arrostato qutsl da un anno 
a iflazao.. 

Il testimonio balbetta più ohe mai; 
Il perde In un mare di discorsi %mu 
fligniftoalo alcuno e conclude col di» 
off egli giudicò il Vianello on ladro par 
cho II recava ora qua, ora là 
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Udine e a .Tricsia — mrcriìttgsiindo 
ài caralli. 

Cha «o*a $i poteva aggiungere? 
Nulia; cosi fi lìvats l'udietìu e r!n-

tiat» a martedì Due giorni di completo 
riposo l 

Onnnm pttr otnSctdlo volon-

LUltro Ieri fa dlaiuisa alle nostre 
MBise MTM caMfc'oojsiro Baroit Giro-
ìamot mugaaioi imputfttò : 

1. d«l reato di omloldlo voloatarlo 
waneatò par ayora nalU «ara dal 23 
febbraio 1880, neU'ostaria di Msssltìa 
Darlo di auìadella, eoa latanaioaa 
omtolda, Tibrato un colpo di roii-
sliatta al ooHo del «apabini«r« Ma-
fanwna Giorgio, il quala, nall' 9«er-
eizlo dàlia atta taazknì, gì' IntliaaTa 
di dosistera dai disordini ohe oom-
laettava fu quella oataria. 

2. Del reato di violenze gravi eoa fa-
rito per avere nelle suddette 'olrco-
itanza dì tempo e Jaego, «aaaeBSiva-
msnte percosso non pagnl « eaUi t 
carabinieri Maraazana Giorgio e Pa-
nls Angelo, opponsndo loro un' aoa»-
alia resfstenzt qnde sottrarsi all'Ar­
resto olle eragll stato, intimato, e mor • 
dando quindi al MarBiî ana il dito a-
nulars dalia mano aìnistr*, «sgrlonan-
dogll «sa ferita grave con malattia 
per glorai 69. 

L'acculato fu strenuimante difeso 
dall'avvoaato Eugenio Vaili, e i giu­
rati, assolvendo il Baroa dal primo 
capo dMmpntaxioae, lo ritennero obi-
pavole del secondo. 

Quindi la Oorte condannata'Baron 
airolamo :alla releganlone per set 
anni. 

' A - • 
Una assoluslonè. » AnnunoUmo 

aott soddisfazione, ohe la Sezione d'ao • 
casa prssìfo la H. Corte d'appallo di 
Venezia, oon deoiaione 31 agosto p. p. 
dichiarò non esservi, par insussistenza 

I di reato, legale foadamanto di impu­
tazione a oarioo del s!g. Cleto Ventu-
roli, che il P. M. e l'Autorità Giu­
diziaria Iceall, avevano sottoposto a 
prooedimanto penale per prevarica­
zione. 

Il aig, Ventapoii fungeva da Sindaco 

ft^ 

m 
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lSò:x al sfiran *d[vertitl, in verità, 
Udendo lo stentato diatoreo dal Orlapi, 
Il p!ù monotono e uggiolo degli ora­
tori dflUn Camera, né udendo 11 Oa-
TsUotti, la Bui forma à' eìoquenxa è la 
più straziaste par le oraéctale del 
proaalmp. ,, , . 

Pai là oggi l'onorev. Mlngheiti e, 
senza dubbio, Il (abbUoo delle tri­
buna si è compensato del tempo pas­
sato « Monioettorlo, udendo il primo 
oratore dai due rami del Parlsmento. 

•L'oa. Mlpghett! ptonziuzìò uno dei 
«Hol più ?«plBndidÌ dlioorsl. Il tòao 
mite, eortflse delle sue parole aggina* 
se vigore alle sue ragioni ed aoareb-
be la Imprfisiloae dell' uditorio. 

V OS, Minghatti'fu oggi, oome sem* 
pre, sii'altezza della sua graade rl-
patazloas d' oratore e d* nomo ài 
Stato. 

Sulla politica estera fece osserva­
zioni gravissime, olie avranao eao la 
Earopa. Furiò della aompiiaazloni ohe 
possono sorgere in Oriente a oritioò 
il doverno per manoasza di òriterj 
0 di flo:<i9Ul dlrettiri, pur notando, 
con serena imparzialità, ohe il Mlni-
staro non poteva astenersi jdalla pa^* 
ieelpsizione alla t)ImoBtrazloi|e navale. 

t e aon^derazìonl dell' on. Mlnghettl 
siila politica interna e snlla situa­
zione del paese furono ancor più 
gravi. Mgli désarifss i mali della de­
bolezza del Qoyernq oreatl élla pa­
tria, aof 6 le òbut'ràddlzlòni dati'ono­
revole Bapretil e f̂ oe sulla situizione 
parlamaatare oBisrvaziIpQl ohe dovreb­
bero i&foadere nei deputati del oen-
tro il desiderio di meditare serlamen-

L 

te sulla loro attitudine. 
V on. Mlnghettl distrasse l' artifi-

Holo mtnisterisie, eoa oul teat«reb-
boal far loredere ohe la oriti possa 
Impedire la dlaouisloae della riforma 
elettorale e del progetto sul eorso 
forzoso'. 

Espose i criteri della dettra In qaelle 
àue gravi qasstloal, daado solenne 
smehtlta a coloro che aosusano l'òp* 
posizione di non volere la riforma 

non mi vanne meno, ed ei3f m\ sor-
raaiero colla più cordiate banevoleosa 
anche n»I giorni più difaiiiL^a mia 
vlia, allorché, par* lalvare'^f^'pram i 
internai morali e materiali delia Na-
ÉIon¥, mi ioofló di propori'e i provra-
dimenti più gravi. 
; Se io potei sosienwe In Parlamento 
la mie contlnsioni, tutta di an peuso, 
e oen coitansi, anehe quando la pub­
blica opinione era contro di esse eool-
taìa, ciò è dovuto alta fermaasi nella 
beaevoieoeà dai miei elaùorì. Io stimo 
perciò cha ss ora io abbandonassi il 
ràodflsto Collegio rurale di Coisato par 
rappreiantara nna delle più illnilrl ca­
pitali d'il&lla. i Milanesi stessi, \ quali 
furono nella storia esecnpio imperituro 
di coatan» invitta', mi disapprovereb­
bero di non rimanere fadele> ohi tanta 
fadaltà mi dimostri. 

D'altronde, ia mia candidatura sorta 

spontaneamente, e mantisuta malgrado 
le mie preghiere, la vostra elarìone e 
la ricoofdrma, non ostante il àì$sgìo 
della stagiona a la preceduta approva­
zione delia 'mia nomina par Conato, 
son troppo alta rioompania per l pochi 
servizi «ha Io possi avar resi alla cosa 
publìe». Voi voleste risolvere noa qus-
stione bau più alta di paraona. Voi in-
tsndests approvare i principi che ebbi 
l'onore di esporre in pubblica adunanza 
presso la vostra Àasoóiailone GoiUtu-
zìonale, e riprovare quelli siatenuii 
dail'onor. personaggio ohe mi vanne 
contrapposto. 

Ora avvi «gli a dubitare che per la 
mia opzione per altro Collegio, voi man­
diate ai Parlamento qualcuno ohe in­
formi la sua condotta ad altri prinaitl 
che a quelli da voi confermati con tanta 
costanza,'mal grado lavìvacliaima guerra 
di cui il mio povero nome fa oggetto? 
Coiicchè t'aito vostro iQtendimemo pò 

da uia cfliervazioae rivoltagli dal Ca-
vallottf, dalla quale potrsbbeii dedurre 
cUa l'oratore, easando ministro, abbia 
parseguito 1 rspubblìsani. 

Dimostra che ciò non fice, ma che 
applicò airatumente ie leggi a riguardo 
di tutti. D li reato egli non li spaventa 
pdnto dei repubblicani paròhò quel par­
tito è Oggi an «vanto di quelli, a cu! 
si deve it presente risorgimento d'Ita­
lia e fra i quali 'aanoreransi Uluitrl 
personaggi, cha oggi siedono a desila. 

I repubblicani ora ione tali, persie 
troppo giovani per eisare moderati, ma 
sono unitari e ciò allontana ogni timone. 
Non voterà per l'attuai^ Ministero. 
,. Depreca repliaa allo accuie di Bonghi, 
Massar/, Ulnghetti e Biìiit eira la si­
tuazione Interna dsl paese. Non sì tar­
derà a persuadersi cha l'Indulto ed i 
fatti di Genova non possono giudicarsi 
atti di debolezza del governo. 

Jl governo non trascura di dare gli 
opportoai provvadiminti. Sulle associa­
zioni e pubblichi rmolonl crede cha il 
sistetna di ioUeranzà e sorveglianza u* 
ssto fin qui dal governo sia ìI|mìgiiore. 

Dice a Minghetii di non aver mai 
esitato dinanzi all'Impopolarità qusndo 
irattoHl di rimanere fedele al inol con­
vincimenti (t?!?!?) 0 inoltre niuaa ia-
debEia Ingerenza politica eiaere pene­
trata nelle cose di Amministrazione e 
Glnatizia. Gonefaiulo diobiarando ohe, 
fin dai primordi! di sua vita politica, 
fu monarchico o sempre più lo divenne 
essendoli convinto che senza Monarchia 
l'Italia non sarebbe né potrebbe rima­
nere unita. 

Aggiunge altre dichiarazioni sul pro-
gramnia del Hiniitsro cha spera la Ca­
mera vorrà aiutarne l'atiuizione «om-
plet». 

Ville rispoade a Criipf, che lo ac­
cusò per alti di politica ecaleaiaitica. 

L'esito S incerto, c^n pro'ba-
bìlìtà di uaa d^bo'Jssìma mag­
gioranza ÌQ favore dol minìstoro. 

ux̂ 'X'X̂ îCE r*:»:^ie.A.ooi: 
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BULLETTIHO COMUERCIALE 
VSHBZU, S9 Rendita Ital. god. da i . 
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I SO franchi 20M 20 70. 
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Deputati chiamati a Boma 

iUifio sarà egualmente, ansi meglio rag- che la'sua politica eaaleiiastica consi 
giunto, imperoochà abbondano tra voi 
nomini di lede provata, di tempra in­
crollabile,! qusli con maggior efOoacla 
li adopreranno In Parlamtnto per il 

Corsa voce che il fifinislèrO hon ih' 
bia «ooeltatò li" votsz'ohe sul rinvio, 
perchè aapattasis alcuni deputati amici 
dàlie iiple e da provincis lontana. 
' rVAvvmire di ^dtde^a' del 28 pub­
blica la seguente n o t a l a ; \' ' 

Sappiamo chi sono ffl chiamati a 
lioma mollissimì deputati onde prender 
parte alla votaiians che seguirà sol-
rordine dal giorno che parrà termine 
allo interpellanze, incominciate a svol­
gerai Italia tornata d'ieri. 

(Opinione) 

1» 

elettorale e il ritorno élla oireola- trionfo del propositi che ci congiungono 
in ano iteiio pensiero. 

Ed ora concedetemi di esprimervi la 
zione monetaria.. 

Il Orispi face un disoorso violento 
ooairo il ministero. Bissa molte ve­
rità ai repubUoaai « dichiarò ehs 

dei Oomuaa di Corezrcia, quando f« ^ Q » monarchia la Italia non vi può 
fatto bersaglio ad un acousa cha gli 
procurò immeritati dolori e gravissi­
mi danai, 

^ _ I 

R. OsBerva'orio Aatronomioo 
DI PADOVA' 

30 Novembre 1880 
k mezzodì vero ài Padova 

Tiinpo m. di Padova ore 11 m. 49 s. 2 
'S'^po m. di noma ore i l m. 61 s. 29 

:'OSSERVAZIONI METEOROLOaiCHS 
mgiiitt ali allerta di m. 17 dal luoto 
di m. 3U,7 dal livello medio del mare. 

essere che disordine. E dlsaa beae. 
D'altronde, Garibaldi non ha detto, 

a Milano, ohe la repubUca sarà 11 

mia indelebile gratltuUne per l'alto 
onore che mi faceste. Alla antica am-
mirasioae ed al)i>ff««o. per la vostra 
città, che mi è comune oon tuui 1 pa-
triotti delle mie pVovinéie; si aggiunge 
ora per me un vincolo indiisoiubie di 

L^TisgmM^;^ 

29Novemhre 

lì&r. Q 0" - jjiill 
Tèrm. csnHgrad. 
Tens. del vapore 

acqueo. : <• • 
Vìniduà rtìlaiica 
Direi, del vento 
Vél. cl^il. oraria 

del vmlo. 
\Btato dei cielo 

Ore 
9ari( 

175 0 
t 8-.3 

5,95 
7 1 

Om \ Ora 
3 pom. 9 ponti 

772,2 
tl2-,8 

6.05 
55 

N?JK| NNE 

17 I 8 
sereno sereno 

772,8 
t 8 , 7 

69 
KNWI 

• ^ 

12 
sereno! 

Dulie 0 OHE. del Hd alle 9 ant del 30 
Temperaluta maisima 

,< minima 
t 139 
f 3,2 

Corriere' del mattìii o 

ohe verrebbe colla republlos. 
li Orispi disse che questo mlniafero 

non può essere sostenuto ed aggiunse 
ohe non teme le ooalizioal, osservan' 
do, d'altronde, che anehe il ninl-
stsro è̂  uaa coalizione e si appoggia 
su aaa coallzloa». 

È saperiluQ dire ohe 1 radioall For­
ti» 6 Cavallotti hanno oggi sostenuto 
il ministero. Essi sono loglol e (jra/t. 

I radloill, ohe votano pel ministero 
e lo scstsngono, possono esuer accu* 
satl di tutto, m» non di ingatitudine, 
Imperosohò ess', ooi loro voti, ri­
cambiano il servigio fihe rende loro 
il governo, lasciandoli ebizzarlre a 
lor piacimento In tutta l'Italia e la* 
selenio compiere, impunemente, tutu 
gli atti che i aemlol dellt istituzioni 
costituzionali vogliono oomplere. 

La l«ggi non ̂  sono per esil. 
Domani parlerà l'on. Nlaotera, ohe 

non é iscritto, ma al quale cederà la 
parola qualche deputato del suo 
gruppo. 

L'on. Selli, prima che la Camera 
voti, f*rà breve dlohUrazlone sul 
motivi pei quali P opposizione oostt-
tazionala vot& il biasimo al ministero. 

ponto par pasiaro al soolaUsmo? Qua-1 riconoscente devozione, sicché, vostro 
ato è parlar chiaro aire» al dwordjVw I deputato 0 DO, io Od considero oome 

cosa vostra. Dal vostro voto trarrò 
nuova lena permllltaraa favoredelle Idee 
liberali] e moderate, seguendo le quali 
l'Uaiia giunae a llbsrtà e ad̂  unità, ed 
in cui persistendo, consoliderà i beni 
conseguiUi e giungerà a prosperità e 
grandezza. Sarò con voi e col suooes-
sore che mi darete nel difenderà le 
istituzioni e la gloriosa Dinastia di Sa­
voia, a cui tutto dobbiamo e, sena» di 
cui tutto andrebbe in rovinai 

Roma, 20 «itifimbre i880. 
QUINTINO SELLA. 

Parlamento Italiano 
XIT LegisUtnr» 

GàMlftA DEI DKPUT4TI 
l>rsideiuui FAJtiNi 

ite nella aevfira osservanza delie leggi, 
non in altro. 

Cbìedesì ed approvasi la' chiusura, 
•alvo 1 latti personali ed 1 ivolgimenli 
di mozioni.' 

fìinno spiegazioni personali; Massi, 
Foriis, Biilia, Bjnghi. Bario, Cavallotti, 
Crispi e Ville. -j 

Comincia lo svolgimento dalie mo-
zlo^ii prima delle quali quella di OJe-
scalchi : B La Camera non è soddisfatta. 
delle ipiegaziòni del Minìatero sulla ve­
nuta dai Gomuaardi francesi in Italia. » 

NQUO svolgerla in nome della vara 
democrazia italiana tthe lavora nei cam­
pi, muore in gaarra e erede In una 
vita avvenire, protesta contro la van­
tata alleanza di essa con la dismocrazia 
franoeae rappresentata da Roohetort. 

hi\ resto darà volo lavorevole per 
quanto riguarda la politica aitera e 
contrarlo per l',interQa. 

ìdartini svolge il suo Ordine deì 
gioruo : t La Camera prende atto delie 
.dicl̂ tarazionl dal Miuiitero e passa al­
l'Ordine dei giorno. > Con esso egli in­
tende esprimere pienissima fiducia nel 
Uiniitsrò, 

Il seguito a domini. 
•*. {Agenzia Stel'ini) 

Operazioni ili Borsa 
Seaoado notizia di Roma sHa Poli-

lische Correspoudenx la readita aulirla" 
oa sarà notata alla borsa italiana 
dal 1. gennaio 1881. la relazione oon 
questa misura ai fanno tentativi per 
introdurre la reudita Italiana alla 
borsa di Yieaaa. Alla borsa di Trie-
Bfe la readlla italiana é notata um 
oialmaaie fla d'ora. 

j PÀiaoi, sg. — La Camera approvò 
il progetto del gratuito iasegnaaaenta 
primario. ' 

Daeise di nominare giovedì la som • 
hilsatone d' Inohieata par V afTst» 
oiM-.y. 

Il Senato, diseatendo il blìaaoia 
dei «uttf, approvò un emendameata 
ohe rlatabiilsae la eifra primitiva prQ> 
posta dal Ooverno palio stipendio dei 
VÀseovi, è eh» là Camera avivi tóJta. 

SOUTARI, 29. — X Dulslgnottl fu- [ 
fono disarmati. 

Dervistìh ritornò qui oolle' trnppt. 
''Diae ohe partirà per PEpiro. 

(fOà'fA.tltlNÒPOLt, 27. «- Nlklta 
aminfitlò i niuisulmani di Pòagorltzi. 

Parvlsch ritornò a Scutsri issaJando 
alotiné oomprfgoie nel dintorni di 
mWgao'i mmsò' ai oóosoll l^'éik^-
"Sna. >,. . , 

La Porta spedirà una' commlMloaè 
d'inehlesta nei Kurdistan. '• -,' 

È snientlto che la Porta abbia iS^ 
dirizzato una noti còfflitììnatorià flls 
,areoU'! '••' '"" ' '' - ' " 
' LISBONA," 30. ' - L'AraivóJsovo k 
Goa è morto. 

LONDRA, 30. — Orum, liberale, tu. 
eletto deputato di Eanfrevo : Ballour, 
lolleoltor generala di Soozia fu eletto 
Olachmansa. Trevelyan, deputato» 
rimpiazzerà eoms segretario di amml-
ragUato Lefovre, eha rlmpla&esrA 
Adam ai lavori pubblici. 

V" 

ti, 

LETTERA PÀBLAMEmABE 
lìmna, SS novùmhre. 

10 non voglio f»r previsioni non 
solo sul risaU&to dsiìa voia2Ìone della 
Camera, ma nemmeao lul giorno in 
cui la lotta ai desldeià. 

Tutti dicano, ttu ra, ohe la vota­
zione avrà la<jgo domani, ma chi può 
prevedere gli incidenti che ancora po-
tran sorgere e gli artlfui col quali 
ia diocaaflioao potrà esssre ritardata'? 

11 Ministero ha interesse, pare, a 
prolungare la dlsoujslone^ ed a pro­
rogare il momento della votszlone, 
psrohè non tatti i suol fidi tono gluati 
e forse 24 or» non basteranno per 
condurre a Clvitaveoahla i Sardi e l 
Biciliaai, ohe si aspettano. 

Alla seduta odierna aesletevano olr-
ea 415 deputati. Ls daitra na aveva 
124. s 

Le tribune arano affjllate, anche 
perchè, essendo domealoa, molti im­
piegati, oommeasl di negozio oi ops-
tal peaaarouo di andar a Moateoito-
fio a passare il giorno.... di riposo. 

A 

MMEIU I)EI.VON. SJELIiA 
(Dilla Perseveranza) 

L*onop. Salla ha indirizzata 
la ìettsra aeguante agli elettori 
del II. Oollagio di Milano; 

Sipwri} 
Ignoro ae ad un Italiano, il quale, 

non essendo nato tra voi, senta la re­
verenza a la gratitudine che si deva 
a quelli i quali colla eroica insoffe­
renza della straniera [servitù furono fra 
i precipui fattori che ne determinarono 
là libertà e la unità, poisa toccare o-
nore più grande d( quello di potersi 
dire deputato delia vetusta Uilano, della 
gloriosa città delle Cinque Giornate. 
Eppure, tra il vostro Collegio e qu»ÌÌo 
dl'Coisato, ieri optai per'quest'ultimo. 

Sono ormai trascorsi più di quattro 
lustri, dacché gli elettori di Cossato ai 
Immaginarono ohs io« allora modestls-
limo cultore di aoienze naturali, potessi 
rendere qualche servizio alla cosa pu-
blica, e mi vollero dsputato. T>Ì qael 
tempo la loro fiducia, ia p ù completa, 

Seduta del 29 nQvemhre 1880 
Convalìdftns! le elenooi di Ulisse Dina 

al Collegio di Fisa, oontestatg, «Guido 
Saa Martino al Collegio di Cuorgaè, in­
contestata. 

Proclamasi valida l'elezione di Anto-
Dio Cardarelli nei Collegio di Isernia. 

Riprsndesi la discussione dèlie mo­
zioni sulla politica ìDt̂ rna ed estera 
del governo. 

De Zeròi osserva cha ia questione 
della disRUiBìone non fa altro,, ohe chia-
riro l'ijqiilvoco dalla aiiuuion» pirla 
montare. 

D:m!ìQd&si la chiusura, ma non è 
appri)vala. 

Cairoli diflosi cha parlasi dì coalizione 
dì voti senza che si osservi come Cri­
spi e Minghetti concordano noi, votare 
contro il minìalero, ma si coniraddi-
<:ono nella ragioni del voto, perchè 
Crispi approva l'operato del, Gavarno 
in ciò che Minghetti coudànua e Io 
stesso U>s>ari discorda dagli spprez-
zamanti di Minghetti, 

Replica poi su altre obbiezioni dì Mau-
rìgi, Savini. Damiani, Biliia e Crispi. 

Dà spiegazioni sul iraKalo dJ.BsrIino 
e sul trattato di Tunisi, sostenendo cha 
gl'interassi e il decoro, d'Italia faronu 
dai governo tutelati. , • 

CoDchlude dichiarando che il gabU 
netto desidera tt^.vptodi maggioranza 
compatta, con cui passa procedere alle 
promesse riform'e. 

NiCQiera dica eiiere indotto a parlare 

L'onorevole Hiiiglietti 

Banche T A(/ènj:-ta Stefani noi 
suo resDconto telegrafico sulla 
seduta parlamentare dì ieri siasi 
dìmentioata di dirlo, la chiusuoa 
della dìsou93iofl0, a metà, «aduta, 
uon fu approvata, dietro domanda 
di Minghetti per la ooutinna-
zione. 

Ciò risulta da informazioai pr i­
vate, ma BÌGure. 

Oh 1 le aganzie ! 
U ^ i 

Nostro Dispaccio Particolare 

; . j 

ijonia, 30 ore 8,30 a. 
Questa sera avrà luogo la 

votazione. 
Voteraaao oiroa 420 deputati. 

La Destra ne avrà oiroa 130. 
Il miniatoro aooetterà uà' or-

dine del giorno Mancini^ Baa-
oeliì e Taiani. 

L'ordine del giorno puro e 
semplice sarà proposto da Cri­
spi e Nicotera. 

Oltre a Mauoini parleranno 
oggi Doda Trincherà ed altri 
i Sì prevedono molte asten­
sioni, epecialmeat^ $1 Oaatro, 
ma forse airnltìma ora il mi­
nistero l i indurrà a votare. 

Parigi, 29. 
I rosai banno deciso dì chiedere al 

igunlcipio i'autori'ziaeioae di erigere un 
Monumento al morti combattendo per 
la Comune. Si è, a tale scopo, eperla 
una lotioscriz'one, 

Bsudry d'Asson ha chiesto, con una 
lettera a Gambetta, che siano po;tI In 
istato d'acousa il presidente ed i quo 
3to(*i peV sequeatTo' della sua persona, 
a termini dell'art. 304 dt̂ l Cadice pe­
nale; ne chiede perciò i'aniorizzaàone. 

Ieri la Polizia impedi a:]a manifeat!i-
zione ohe iì voleva f̂ re sul'a tomba 
del ComuQjrdoFarrè, fuoì'aOdaj Vsrs*-
gliesi qntle uno dei capi più f̂ .roci della 
iaiurreztone e anioro del futmoso or­
dine incendiario:/(l'tsJ/̂ ifnàÉryJHaKces/ 

La manifes',azioni era «liti organiz­
zata dalla nota Lu'si H chel. 

La e t adina Cadoi;e fu arrestata. 
Il Segretario dei Cfaulois si è costi­

tuito prigioniero onda scontare la pena 
di una lettiraani di carcere cui fa eoc-
dannato, 

V Ittreinsigeant pubblica una lotterà 
di un isdi^eute Comitato Nihilisia di­
retta a Rochefort, mila quale gli si 
prodigano lodi e coiaplimeoU. 

In essa ai annuẑ a pure cha Hartmunu, 
il notò &u;ora dell'atleniaio ala vita 
delio CB«r mediacta lamina d'un ponte 
della ferrovia, ò ìucariciti di fira una 
propaganda letteraria (( ?) In Europa 
ed in Amarìca. {Pungolo) 

Vienna, 29. 
Alle Us\9 pel centenario dì Giu­

seppe Il il mondo uficiale sì astenne 
completamente. 

La Corte non presa veruna parteci­
pazione. 

É arrivato qui ieri il Bino della 
Croazia. 

Dicesi il suo viaggio abbia pir iscopo 
le diaseniioni fra esso lui e ie autorità 
ciltadìne di Zagabria. 

1 giornali croati publicarono violen-
tiisimì artìcoli contro il precidere del 
borgomastro nella queitiona delle sov-
vetzloni. [//idipeiuifl»(8Ì 

Praga, 29 
Ieri ebbe lUogo il oongreiio dei gio­

vani czechi organizzato coatro il con­
gresso tedesco tinu'.oai a Vienna. 

La riunione terminò in uà tumulto in­
descrivibile e venne sciolta dalla au> 
torità polìtica. 

Sooibra che 1 dlsordbii sieno stati 
provocati dagli operai accorsi numerosi 
all'invilo. (idem) 

In piriochi punti dalla disoussione i 
partiti vennero alle mani ,• la iati era 
stata convartìta in una arena di pu­
gilato. 
I Andarono Io frantumi i vetri delle fl-
neitre « solo l'intervento dalla forzt 
riniel a sedare gli eaceii'. {idem] 

NOTIZIE DI BORSA 
j 

Qiorno 30 
Rendita Contanti* * . . L 

» fine dicembre . * 
Baaoa Nazionale . . . . 

» Veneta - . - . . 
Società Veneta per Impre­

se 0 Oostrusioni, , . 
Credito Mobiliare, . , * 
Napoleoni d'oro - . . , 

90 
90 65 
2140 
333 

^ 

» 448 
» 830 
» 2075 

7.38»«<ltattt ««mpr. 
T ^ ^ - d j 

3000 Tagli Vestiti 
a Lire g . 

I» diti. A. IBichieli l^n^l^ 
80 ed al ddttRgUo, m Via Rodella 
nnsolo tf«te Veooiifo, ha appena 
rtaovato & mnz^ iu v^Bditft 300® 
vastlit da B^̂ nora &1 

PREZZO DI LISE 8.50. 
23-831 

k¥ih SIGNORA PER 
Felpati-PiuiDa-Rasatì 

Colori e graudeKza ili modft 

alla Fabbrica Cappelli 
DI 

GIUSEPPE INDRT 
iìOL-go Oudaliiugttj N. i769 

2 555 PAUOVA 
: ^ * L- 4- _ ^ s PH, 

Il sottoBcritt) Doniista Miocanic» 
già esareeata per laoltì aanl preaio 
l Pite Bene Fratelli, rsnie nolo al 
pubblico ehó dalla vis S. Bortaloao'O, 
ha traiferito n suo domicilia in via 
S. Prancflso) N. 3'07. 

Riceva tutti ì gLrnU 
6 552 0 RONZONI. 

,v^- ^-•^yjrtft'g*?ff^^'^^iff^o:^"iMHlHfrft^a.j \n\m\ 

VÉNDITI ESCLUSIVA 
DEI 

Tappeti fli YUIB; StuDle Cocco a Sparta 
della pramiitU fabbriaa 

unici contr,; 1' uatiiità e i ìì fred­
do in • Città e Campagna a 
pressivantaggÌQsissimi e fissi. 
a. B. iVIllaKiI, l»M(loT« Via K^a-

mltaoi 3306 sotto gU ufflai della So­
cietà Vaaela ovs tioran aaoh.? depo­
sito della vera ftmerla»ne lOAaeXktxi* 
Am euola-o EHns HuWà J origimii. 

s 

^ 4 n 

Ai signori Diseguatori, AJS 
chìtettì, ìugegueri, ecc.,ecc-

(Yodi Avviso in quarti! pagina) , 
' ^ t V 4*^^ * ^ V - n U ^ «W^f" 

Ditta Mìclielo Z Hcliermann 
Vedi Avvisa 4.* pagiM 

' SPETTACOLI 

«Vi|W del Éiil. I\oiiian, 
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dair Estero per il nosiro î ioriìale si 
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ricevono esclusivamente presso l'Agence Prineipale de Publicité E. E. Oblie-
ght, Parigi, %ì, ììm Saint-Marc, ed ti LoHdra press® i signori E. Micoud 
e C, 139 e 140/ FJeet Street (succursale della Casa E 1. ObMegk .̂ 
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^ / SIGNORI 825-9 i 

: DISEGNATORI, ARCHITETTI, INGEGNERI, ECC. 

MUTII 
a tutte ^ , 
a Parigi 1878, viene fatta segno a generali attestazioni di lodo da parte 
del pubblico al fiualo interessa avero un articolo adatto alle esigenze dei 

I suol liapi» Polfgrnfll vennero ultimamente dietro iniziativa della 
Casa, esanìinati ficrupolosamcnto e confronlati con quelli di altro fabbri-g 
che da porfeone coinpetenti che ne constatarono la suporiorità per cio^ 
che riguarda consistènza, omogeneità della grafite e regolare grachia-^ 
zione dei diversi numeri. 

La ditta ANGELO LÓRENZONI di Padova,.che tiono deposito dei I^a-
lilB 1 . e C. Ilai-JÌimuAh. è incaricata di sottoporre campioni ai si-

f gnori Disegnatori cho volessero convincersi della realtà del suesposto. jà 
Guardarsi dalle fatsiflcasioni che vanno estendendosi su vasta scala J 

e contro le quali la fabbrica procedo a tormini dì legge, | | 
^^e!^-^m9A9^i9mLWA9m9a^im.»iK^9mkm^9m>9éa.ée^®M>.mm^ 

^•--rff?^: 
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Capsule di R aqiUB. 
Gaar iscano senxa fat icare lo stomaoo 

^£rt Q&paaie d i GopeilTa di Xtnqnln guarlfioauo lo maUtuo HG^MO {gontyrr^-
,̂ £>0 Captala d i Tr^pent lna di RsLaulD OMEirLflcaiio le càtarvd polmona», 1« 

oaU x̂iftt lnt<3StlnaU, lo cjuiarro oflUa voGaloa, flco., aoo, 
Z<0 Ospsp}^ Ai Quórono di X^aquln ffuoriBoano 1 ntìt-CDdovì, ^o Bronciìito • lo 

laryufliio orouloha; ancho uot COLBÌ IU pulmoaar» Ualca queats GApaola 
' *M)»UUilnouoo un pallativo d'uoj* utilità luconto^itabìla. 

l i r i A OQHl I05CETTJI I8TA 
KT&CHETTA 

EST r»ITAT10"S~«iTc0HTHtfAflQB 

CU/ 

Raccomandato dalle più ceiefcri aiitonlb medko-chiniioiifl 
per le snù proprietà emineutejiiRnte igienìche-

V 

-S'È 

P-. 
H 

M 
S'tì 
£1 

ÙTZN 
ii caffè colonialt;. Misto a quest'ultimo ne aumenta l'aggriidevolezza 
B ne ntutrdlizìa Vazsimo fccitante e perniciosa. 

UNICA FABBRiCxV IN ITALIA: G. O a m p a i i o l H e O . 
IN BRESCIA 57-261 

• ^ 

KttppresentunìEf; Gtueralì: " B r - e s o l a da Pietro Cardani di t'aolo • 
" e x n a dal rag, Alfi.̂ a. Maestri e vpndìtit dai pHnclpaSÌ droghieri-

lì Ves icau to « la Carta d 'Albespeyrog 

jt»^a»cBs*?«Kfl*i:ifflw.xram •J.'f'f^MtyjMi^vafiJaj^'apjtKT^grjgrHtrQjmT^ 

S 
Aiitorifî ato in Francis, in Austria, nel Belgio ed in Russia. IIROB|| 

l'vegetale BOIVEAlf-LAFFliCTEUR, la cui reputazione ò provata da un 
secolo, è garantito genuino alla firma del doti, Girandeau de St. Gijr-

Is, Questo sciroppo dì facile digestiono, grato al gusto ed airodorato, I vats, 
è raccomandato da tutti ì medici di ogni paese, per guarire: erpeti,![ 
.ppstomì, caucheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. Il ROBi| 
molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che' 
sono designato sotto nomi di primaticce, secondario e teraiario ribelli 
ai copaivo, al mercurio ed aì juduro dì potassio. 

Deposito generale, 12, RUE illCHER a PARIGI, e d a P A D O Y A | 
preiiijo L. Cornelio - G. Zanetti - Bernardi e Durer Bachetti. 30-182;; 

J: . . •'• ' i j i - ^ ' - ' -• ' I — • — • ' ' 
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Padiiva - î remiata Tipografia^Editrice F. Sacclielto - Paclota 
1 1 

(•Mr«pt«*CtPV«'a«vfi,-
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iimeLiazione igestione 
Padova, 1879 - Voi. I. - t . 8. 

iirlicazioìic 
Padova, 1879.- Voi. E • L. 8.. 

Il nervazióne 
Padova, 1881 - yolums HI • Lire 8. 
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attivato il 1 
1. 

uglio 1880 
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Ferrovìe deirWta Italia 
PADOVA per VENEZIA VENEZIA per PADOVA 

Parlenre 
da PADOVA 

Arrivi 
aVENEZI.V 

misto : 2,40 a. 4,20 a, 
diretto 3,64» 4,54 . 
mMò 6,19 » 8, B » 
omniìms 7,55 • 9,Ifi # 

9, 3 . 10,13 » 
1,25 p.. 2,40 p, 

diretto 3,S0 H 4,17 n 
t 6,14 H 7,i0 • Il 

omnibus 8.30 » 9,45 • 
» 0.35 » 10,rjO . 

Partenza 
U VENI'ZIA 

omnibus 5, a. 
» 6,26 . 

misto 7,S0 . 
dirt-'Uo y, B ' 

» • 12,40 p. 
omnibus 2, o • 

5,2& . 
• 6,55 " 

misto 9,15 » 
diretto i l , » 

Arrivi 
^PADOVA 

6,1'? a. 
6,42 H 
9, 5 » 

10, 5 • 
1,39 p. 
3,'i& » 
6,39 » 
8,10 . 

10.55 
11,55 

- ; - • - ^ • - ^ - j 
. m *»^ • - **-^* 

Ferrovie della Società Veneta 
J V - h * t V -^1 ^ - J . i _ - » » i - r ^ . A X l - i " ' 

PADOVA per BASSANO 
omn I misto 

- • jp****v*- i 

MESTRE per UDINE 

Partenze 
da MESTRE 

diretto 4,40 a. 
omnibus 6,13 • 

.. 10,40 • 
• 4,24 p 

misto 9,30 «1 

Arrivi 
aJUDlNE 
7.25 "u." 

10, i . 
2,35 p. 
8.29 .. 
2.30 . 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDIKB 

. j-t^taiMni k*»* r-i-V+t^^n 

misto 1,48 a. 
omnibua 5, » 

» 9,28 . 
. 4,56 p. 

direUo 8,-̂ a » 

Arrivi 
SEMESTRE 

7,10 
9, 4 

12,54 
8,54 

U, 8 

B, 

N ^ a i f c i ^ ^ - K . m ^ w i >p^-y^#j|hi,É^i MMmmwr^w^w^^ 

PADOVA per VERONA I VERONA per PADOVA 

Partenze 
da PADOVA 

il Arrivi 
' a VERONA 

Partenze 
da VERONA 

omnibus fi,55 a. 9,25 a. 
dhelto 10,15 » U,56 » 
omnibus 3.30 p. 5,59 p. 

» 8,2! » 10,53 • 
misto 19,20 a. 3,18 a. 

omnibus 5,10 a. 
. 10,45 » 

dirstto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
aiisto 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

PADOVA per BOLOGNAlBOLOGNA per PADOVA 

Partenza 
da. PAtJOVA 

omnibua 6,27 a. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
amoìbua 6,48 » 
diretto Ig, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 
.10,43 a. 

. I 

4,37 p. 
n,ia » 
2,49 a. 

Partense 
da BOLOGNA 

dil-etlo 12,45 a. 
misto (2) 4, 5 . 
omnibus 4,40 « 
dirutto 12, 5 p. 
omnifaui 5, 4 » 

Arrivi 
a PADOVA 
3^48 a. 
6, 4 . 
8,55 • 
3,13 p. 
9,23 » 

Padova. . part. 
Vijfodarzere . . 
Ciinipodaraego. . 
S. Giorgio delie Ptr. 
Gamposampiero . 
Villa del Conte . 

Cittadella ] /̂J";, ; 
Rossano . . . . 
Roeà . . . . . 
Bassauo . . . . 

onm. 
ant. 
5,22 
5,33 
5,44 
5.53 
6,03 
6,17 
6,30 

ani. I pom 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 

6,44:9,45 
6,58 
7, 5 
7,17 

9,57 
10,4 
10,15 

1,48 
1,59 
2, 13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,4018,17 

pom 
ti, 48 
0,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 

BASSANO per PADOVA 
tnÌKto 

3,47 
4, 

8,24 
H.36 

Bassanft . parL 
Rosù, • - . , * 
Rossano • - . -

Villa del Conte . 
CarapoHampiere . 
S. Giorgio dt;lle Per. 7,12 

omo. 
ant. 

5,55 
6^06 
6, ly 
6,26 
6,38 
6,51 
7,08 

Campotlarsego . 
Vigodarzere 
Padova .. . 

7,21 
7,32 
7/42 

orna, 

ant. 
9, 
9,11 
9,18 
9,29 
9,44 
9,58 
10,13 
10,20 
10,30 
10,41 
10,51 

pom 
2,29 
2,41 
2,51 
3,03 
3,22 
3,37 8,16 
3.57 8,31 
4, 518 39 

oran. 
pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7,52 
8, 4 

4,17 
4,31 
4,42 

8,49 
9, 
9,10 

TREVISO per VIGENZA VICENZA per TREVISO 

Treviso. . pari. 
Paese . . , , , 
istraua . . . . 
A l b a r e r f o . . . . 
Castel franco . . 
S. Martino di Lupari 

=̂̂ '̂ <'̂ !̂ * 5 part. : 
Fontaniva - - , 
Carmignano , . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza • , iirr. 

t u i s to [ o i n n . 

ant.l iint. 
5,10 8,S6 

8,39 

pom poni 

5,35 

6, 4 
6,13 
6,22 
6,47 

7. 3 

1,41 
8,52 i,54 
9, 3 2, IO 
9,15 2,29 
9, :̂ 6 2,40 

1,25 6,26 Vicenza. 
6.42 

art. 
S. Pietro in Cu . 

• E-
in GÌ 

9,37 
9,47 
9,55 
10,4 

7,13110,12 
7,39il0,33 

3. 
3,19 

0,551 Carmignano 
7,11 
7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

3,28,8, 18 
3,3y:s,29 

Foofaniva 
Ciifadella 

) arr. 
) part. . 6,37 

omc. 
ani. 
5,37 
5,59 
e, 7 
8, 17 
6,25 

3,48 
4,15 

8,38 
9, 4 

S. Martino di Lupàrl 
Castelfranco . . 
AlbaredB . . . 
Istrana . . . . 

Treviso . . arr. 

6,48 
7. 2 
7,13 
7,23 
7.36 
7,49 

l i n l a t o o n i ì i . 

ant. pom 
8,30:2, 12 
8,57 2,34 
9, 7 
0, 18 
9,28 
9,38 
9,55 

pom 
6,52 
7,19 

2, 42 7,29 
S, 52 7,40 

§ 

3, 7,05 
3,20 8, 3 
3,31 8.20 

10,123,45 8,39 
10,26 
J0,4S 

3,56 8,53 
4, iì\9, 9 

1I>,55Ì4,19:9,22 
11,1114,3219,38 

^'-a^ tWW^i'M 

. r - ^ r^^-** - ^ - Utr t^T^bl^^ 

SCHIO per THIENE-VICKNZA 1 VIGENZA per THIENE-SGHIO 

Schio, . 
Xhiene , 
DuflvìUe i 
Vicifnza , 

part 

arr. 

ant. 
5,45 
6, a 
6,17 
6,37 

omnfb. misto 

pom. 
5,39 
5,53 
6,\@ 

Vicenza . 
BueviÙe . 
Thiene , 

6.32 j Schio. 

part. 
» * 

1 • 

arr. 

•lui i ib. 

ant. 
7,53 
8,15 
8,35 
8,49 

mìnio' omnibus 

poni. 
7,40 
8. 3 
8,22 
8,33 

• S Ì ; 

i 
i 

i-i 

'N 

4̂ 

i 

o 

m 
?i>i 

•.&.% 

^samp'^ 
a 

(1) /ino a Rovigo — (S) da Rovi§ù. 

CONEGLIANO per VITTORI© 

ant. 
Conegliano part. ISj 

pom pom pom 

7,49 

Vittorio 8,S8 1, 8|a, 36Ì8, 6 

VITTORIO por CONEGLIANO 
Ltthio) ulatò 

Vittorio ,, par t 

Conegliano, arr. 

UTAT 
PREMIATA TIPOGB. F. SACCHETTO 

im 

PX f 

1 
, . ; 

Pr. diuseppe Cappalletti 

tf ^ r 

DI 

LUIGI CAV. J i O R O 
PREZZO CENT. » s * s v 

! 

* ^ J^^r-T^^g 

mi 
• r 

• 1 

dalla s%ia erigine SÌHG alprsienie 

Prezzo L. 13 

SELVATICO 

ed t suol prinelpàU eontonil 
L. 7 

tiLAsu 

I Padova, Tip. Sacchotto, ISSO. 
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LA DITTA 42-BÌ8 J 

MICIIEI ..i; ZUGKEMANN 
si preda d'avvisare la sua numerosa Cìienlela cho inoltro agli ar­
ticoli di Mercerie e Mode di cui tipne sempre ben fornito il suo Ne­
gozio, ha aggiunto per questa Stagiono invernale Vurtìcolp confe­
zionato in 

CAPI DA SIP ALLE 
r " ^ 

por 
SIGKOEE e RAO AZZE 

airultimo modello ed a prezzi modici. 

i 

I 
^-r r -i^ ^ 

i i . ^ t * * * T - - H " ^ 

Ì'^SÌ 

Sì ì 

PUBBLICATI 

dalia Tipografia F. Sacchetto in Padova 

) ) 

BELLAVITE prof. TJ. — IVtproduziom ddk nolQ già litogra­
fate di Sirino Civile. Padova 1873, in-S. . . . L. 

Idem Note illustralive t critiche al Codice Civile del Htgno. 
Duìio ObbligaKÌojii. Padova 1S75, in-8, - . 

Idem Contìnnazioiic dello ìwtù illustraiivQ e critiche al Codice. 
Civik del Regno. Contratto di Matrimoiiio. Padova 1876, 
in-Q. . . • . , • • ' • ' • • 

COBNEWAL LEWIS. Qihl'è la miglior forma di Governo? 
TradiixìonQ {];il!'inglese, con prola îioiio del prof. Lii2Mtti. 
Padova 1808, in ia. . t . . • . * „ 

FAVARO proi". A. V Integratore di Duprez ed il Planimetro 
ovimenti di Am,s/er. Padova 1872, in 8. . 

8.-

% 

}r h 
•S 

2. 

1.50 
10.-
2.50 

9} 

8.— 
8.--
s:-
6 . " 

1 -

dei movimenti 
Idem- Lezioni di Statica Grafica,, con tavole. Padova 1877, in-8. 
KELLER prof. A. li terreno agrario. Padova Ì8iù4, iii-12. 
LUSSALA prof. F. Mannaie di Fisìotogia Umana. Voi. I.: Ali­

mentazione e Digestione. Padova 1870. 
Idem Voi. IL: Sanguificazione. Padova 1879. . 
Xdorii Voi. IIL: Innermzione. Padova ISSO. . . 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica, soRondo 

i programmi minlstoriali. Torcia edizione. . . . 
ROSATELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in-8 • 
SACCARDO prof. P. A. Sommario di ìin Cor.so di Botanica 

Tor/a edizione aumentata. Padova ISSI, in-8. . , 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da un Trat­

tato di trigonometria piana o sferica. Terza edizione. Pa­
dova 1869, in-8. . ,, 

SCHUPFER prof. F. Il Birillo delle OhUigaÀieni secondo iprin-
cipii del Biritto Romano. Padova 1808, in-8 . ' . „ 

Idem La Famiglia secondo il Biritto Romano. Padova 1870, 
Volume I, in-8. . . . . . . . • „ 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, as^osìì ana­
li ti o.'i.mon te ai suoi scolari. Terza ediziono. Padova 1874-
1875, in-8 „ 

TURAZZA prof. J). Trattato d'Idrometria « d'Idraulica pra­
tica. Terza edizione. Padova ISSO, iii-8. . . ' . . „ IO; 

Idem Elementi dì Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi'. 
Padova 1872, zu-S, con iìguro . . . . 

Idem Dèi moto dei sistemi rigidi. Padova 1808, in-S. '. 
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8.-

10.-

6. 

8.-

2.-
6.-
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Sì 
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PRKMiAln rix-OGRAFIA EDITRICE F . SACCHETTO 

P . A . PROF. S A C C A R D O • 
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Padova, ISSI — 3. ediz., VoL in-8 — Prezzo L. 4. 
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